
so. La cui morte resta un mistero. Il
suo avvocato Marco Cinquegrana
ha parlato di «punti oscuri» e talvol-
ta sono state avanzate ipotesi di col-
legamento tra la morte e il video.
Procura e carabinieri stanno facen-
do accertamenti sulle cause della
morte. Jennifer, 27 anni, trans brasi-
liano senza permesso di soggiorno,
era la sua fidanzata da qualche me-
se, era a conoscenza delle trattative
sul video di Marrazzo ed era con lui
nelle ultime ore della sua vita. Jenni-
fer è stata sentita dagli investigatori
ma contrariamente a Natalì non ha
avuto il permesso di soggiorno per
fini di giustizia ed è stata espulsa.
Non serve. Inutile. Eppure avrebbe

potuto dare qualche spiegazione.
Sul cellulare di Cafasso, ad esem-
pio. È sparito, non si trova, ma sicu-
ramente contiene almeno una co-
pia, o forse l’integrale, dei video che
ha come protagonista Marrazzo. Il
telefonino, da cui si potrebbe capi-
re, ad esempio. chi ha girato quel vi-
deo. Sono fatti, poi, che Cafasso
«aveva qualche decina di migliaia di
euro di debiti per la droga». Che da
fine luglio non risulta più gestire la
vendita del video e che nell’estate
ha vissuto in vari alberghi. Con Jen-
nifer. Che quella mattina del 12 set-
tembre, nella stanza 406 dell’hotel
Romulus, ha accanto un morto ma
trova il tempo di vetirsi e truccarsi
prima di avvisare la reception. Jen-
nifer: potrebbe sapere un sacco di
cose. Ma è stata espulsa.❖

«Marrazzonon è
l’unico: tanti politici
vanno con le trans»
AMontecitorio l’ex deputata transessuale
ricevette avances bipartisan. Tra alcol e cocaina
«Io in Parlamento ero la più normale»

Intervista a Vladimir Luxuria

L
’Italia oggi sembra un
film di Almodovar. Posso
assicurare che Marrazzo
non è l’unico: ci sono tan-
ti politici che vanno con

le trans. E non è un vizio di sinistra».
A casa sua con la gatta Tracy in brac-
cio, Vladimir Luxuria, transessuale
ed ex deputata di Rifondazione,
adesso si alterna tra una trasmissio-
ne a Radio 101, dibattiti e letture
del suo libro «Le favole non dette».
Cosa ha visto in Parlamento?
«Meno male che non ci sono le inter-
cettazioni alla Camera! Le telefona-
te dei deputati che ricevevo, gli sms
“oggi non mi hai salutato, neppure
guardato...”. Si contano sulle dita di
una mano, ma non mi aspettavo tan-
ta spavalderia».
Nella parte di emiciclo dove sedeva?
«Assolutamente bipartisan. Ma io
so di tutti i parlamentari, i sindaci, i
politici, i consiglieri comunali che
frequentano le trans abitualmente,
a pagamento o no».
Ne ha certezza personale?
«Mi è stato detto da trans diverse
che hanno nominato le stesse perso-
ne, quindi ho avuto i miei riscontri.
E raccontano anche di gusti partico-
lari: chi vuol solo vestirsi da donna o
chi si mette il grembiule per fare le
pulizie di casa. Insomma, Marrazzo
non è l’unico, e questo “vizio” non è
a sinistra. Io non ho mai usato quel-
lo che sapevo come arma di ricatto,
neppure quando ero arrabbiata per
la bocciatura dei Dico».
Chi sono e quanti sono?
«Non faccio nomi. E più che la quan-
tità conta l’insospettabilità. Pecora-
ro Scanio?Mi viene da ridere, lui è
bisex e lo ha detto. La maggior parte
di questi politici sono sposati».
Le è capitato?

«Riguardo all’infedeltà sono bigot-
ta. Uno mi ha fatto vedere la foto del
figlio e non ci sono più andata».
È vero che ha avuto una relazione
con un politico importante?
«Non dirò mai chi è. È nato come un
diversivo, poi quando ha visto che
stava toccando i sentimenti si è spa-
ventato ed è evaporato. E poi un uo-
mo non si fa vedere con una trans in
pubblico perché si vergogna».
Circola cocaina in Parlamento?
«Io che sono entrata come la più tra-
sgressiva a Montecitorio, sono la
più sobria. Se si mettesse l’etilome-
tro vorrei vedere, sui banchi arriva-
vano certe zaffate di alcol... Alla bu-
vette c’è chi si fa mezza bottiglia di
grappa alle sette di mattina».
Le Iene fecero il servizio sul tampone
antidroga, poi smisero.

«Hanno avuto un bel po’ di proble-
mi, le Iene. La cocaina è diffusissi-
ma tra manager, professori, medi-
ci. E quando uno è assuefatto non
ti accorgi di niente, mica barcolla.
Certo sono patetici, e per fare ses-
so non aiuta, anzi è deleterio».
A lei hanno dato il filo da torcere a
Montecitorio, Elisabetta Gardini le
contestò l’usodel bagno femminile.
«Io al bagno sono andata solo per
fare i miei bisogni, non per
“pippare” cocaina, sia chiaro».
Èverocheavrebbepassatounanot-
te con Ignazio La Russa?
«Ma no: chiesero a La Russa se sa-
rebbe andato a cena con Rosy Bin-
di, Gabriella Carlucci o me; lui ri-
spose in modo intelligente: “con
Vladimir così potete stare sicuri
che non ci sarà il dopo cena”. E io
ho ribattuto: “Con Ignazio non ci
sarebbe neppure per me il dopoce-

na, ognuno ha i suoi gusti”».
Cosa pensa del casoMarrazzo?
«Non mi piace questa sessuofobia
di ritorno. Tanti di quelli che accu-
sano di aver violato la privacy per
attaccare Berlusconi sono gli stessi
che hanno chiesto le dimissioni di
Prodi per la foto del suo portavoce
in macchina vicino a una trans, fat-
ta dallo stesso Max Scarfone. Se
Gasparri fosse stato fotografato da
lui fra i trans all’Acqua Acetosa sa-
rebbe stato messo in croce».
Gasparri dice che si era perso.
«Prima o poi troverà la retta via...
Ce l’ho con quelle persone che,
quando Marrazzo si è autosospe-
so, hanno chiesto urlando le dimis-
sioni prima che si chiarissero le di-
namiche di una storia che riserve-
rà tante sorprese. E a sinistra c’è
stato un po’ di scaricabarile. Per
me gli unici travestiti sono questi
carabinieri: offendono la memoria
di Salvo D’Acquisto, o degli uomi-
ni uccisi dalle cosche mafiose».
UncomplottoperincastrareMarraz-
zo?
«Per me è una trappola in grande
stile, ci sono delle talpe fra le
trans. Sono più ricattabili, si prosti-
tuiscono perché non hanno il per-
messo di soggiorno o per coprire
traffici di stupefacenti. Forse Mar-
razzo non si è accorto del video. È
uno dei più puliti, a parte l’infedel-
tà con la moglie. Peccato che tutto
quello di buono che ha fatto alla
Regione sia polverizzato».❖

Vicenda poco chiara
nlombardo@unita.it «Una trappola al

governatore del Lazio
Ci sono delle talpe
fra le trans. Loro sono
le più ricattabili»

P

Il 12 settembre, all’hotel
Romulus, era con
la trans Jennifer

Maurizia Paradiso: «Anche
la Lega, sotto sotto...»

«Sonostataiscrittaeattivistadel-
laLegaLombardaprimadiesse-

recacciataperchètrans.Untemposuf-
ficiente per osservare il popolo leghi-
staanchealsuointernoepossodichia-
rarecheanchelorocomedelrestotut-
ti gli altri uomini amano i trans». Lo ha
affermato la pornostar transessuale
MauriziaParadiso,ospitedelprogram-
ma tv KlausCondicio condotto da
Klaus Davi. «Certo, di giorno come è
capitato ame, puoi essere etichettato
come gay e disprezzato, ma di notte
poi le cose cambiano, anche nel mon-
doleghista -spiega-unabellapersona
piacevoleetranspuòessereapprezza-
ta evalorizzata. Far credereche soloa
sinistra vanno con i trans fa ridere».

ROMA

PARLANDO

DI...

L’inchiesta
di Bari

LaProcurapresso ilTribunalediBarihachiesto il rinvioagiudizioper ilcoordinatore
regionaledelmovimentopolitico«LaPugliaprimaditutto»Salvatore(«Tato»)Greco, inda-
gatoperassociazioneperdelinquereeconcorso in falsonell’ambitodiunadelle inchieste
che coinvolge anche l'attività degli imprenditori baresi Claudio eGianpaolo Tarantini.

Mortemisteriosa

La rivelazione

NATALIA LOMBARDO

Vladimir Luxuria
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